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GIROLAMO ANGIONE 

regista, drammaturgo, docente e ricercatore 

 
Girolamo Angione è nato ad Arezzo nel 1953. Drammaturgo e regista, ha conseguito la Laurea in Lettere 

ed è docente di Dizione, Recitazione e Storia del teatro presso il Liceo Germana Erba. 

Dal 1983, è fondatore e Consigliere della Fondazione Teatro Nuovo e ne affianca la Direzione nelle 

attività di formazione, produzione e organizzazione di Festival e rassegne.  

Dal 1985 è fondatore e Presidente dell’Associazione Piemonte Danza Musica Teatro e dal 2006 dirige il 

Festival Ferie di Augusto nel sito archeologico di Bene Vagienna. 

Dal 1995 è regista residente presso il Teatro Stabile Privato Torino Spettacoli. Nel corso di un’attività 

ormai trentennale, ha collaborato all’organizzazione e alla conduzione di Festival e rassegne e ha 

realizzato numerosi spettacoli di prosa, danza, lirica e marionette collaborando, tra gli altri, con Ugo 

Gregoretti, Filippo Crivelli, Eugenio Guglielminetti, Robert North, Luciana Savignano, Raffaele Paganini, 

Adriana Innocenti, Piero Nuti, Claudio Desderi, Ernesto Palacio, Paolo Montarsolo, Armando Ariostini. 

 

In oltre trentacinque anni di attività teatrale professionistica, ha curato la regia di più di cento titoli tra 

spettacoli di prosa, danza, marionette, operetta e opera lirica. 

Tra gli spettacoli di prosa si segnalano gli allestimenti per i Festival di Cultura Classica Ferie di Augusto a 

Bene Vagienna e al Teatro Erba di Torino, tra i quali: Rapsodia per Ettore e Andromaca dall’Iliade di Omero; 

Elettra di Marguerite Yourcenar; La settima porta, da I sette contro Tebe di Eschilo; Il silenzio del mare dal 

racconto di Vercors; Ifigenia in Tauride di Goethe; Alcesti, riscrittura della tragedia euripidea attraverso le 

figure di Ted Hughes e Sylvia Plath; Ragazzi alla guerra di Troia - il Musical dall’Iliade di Omero; di Eschilo Le 

Supplici e l’Agamennone con Adriana Innocenti e Piero Nuti, Le Rane di Aristofane, la vera e propria 

maratona plautina composta da ben nove titoli e che comprende: Il soldato fanfarone, Pseudolo 

l’imbroglione, I gemelli (Moenechmi); Il servo astuto (Epidicus); La commedia della pentola (Aulularia); La 

casa degli spettri (Mostellaria),  La donna del caso (Casina), La commedia delle tre dracme (Trinummus) e il 

recentissimo Rudens; e ancora, in tema di classici: Mandragola di Machiavelli, Anfitrione e Il Borghese 

gentiluomo di Molière, e di Shakespeare, Romeo e Giulietta e La dodicesima notte. 

Altri titoli di successo e riconoscibilità della sua cifra stilistica, significativi sia per le lunghe teniture che per 

la longevità, sono: 

-i gialli di Agatha Christie, in sinergia e raccogliendo il prezioso testimone da Piero Nuti: Caffè nero per 

Poirot, Assassinio sul Nilo, L’ospite inatteso, Un delitto avrà luogo, fino al recente Verso l’ora zero in edizioni 
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teatrali di pregio, con i Beniamini della Compagnia Torino Spettacoli, acclamate da pubblico e critica (cui si 

aggiunge, cronologicamente molti anni prima, la mitica Trappola per topi) 

-il sorprendente Oh Dio Mio dell’israeliana Anat Gov  con la coppia Mesturino-Nuti  

-Due dozzine di rose scarlatte di Aldo De Benedetti con Miriam Mesturino, Luciano Caratto e Simone 

Moretto  

Nell’ambito del teatro musicale ha realizzato allestimenti di operette (al Cavallino Bianco di Stolz-

Benatzskji, Vedova allegra di Léhar e Lo zingaro Barone di Richard Strauss II) e regie liriche da Rossini (Il 

Signor Bruschino, Barbiere di Siviglia, Cenerentola, Italiana in Algeri) e Donizetti (Il campanello dello 

speziale, Elisir d’amore, La figlia del reggimento, Don Pasquale) ogni allestimento è stato caratterizzato da 

una originale reivenzione drammaturgica. 

Tra le regie di balletto, menzioniamo Lo spettacolo della luna del 1992 con Luciana Savignano, scene di 

Emanuele Luzzati, con tournées in Italia, Argentina, Cuba ed estremo oriente; Tango delle ore piccole 

dall’omonima commedia di Manuel Puig, coreografie di Robert North, scene di Eugenio Guglielminetti; 

Maria di Lisbona Passione e Fado con coreografie Robert North. 

Per il teatro di marionette, oltre alla molte riprese di tre grandi spettacoli della Compagnia Marionette 

Lupi: Re Orso di Arrigo Boito, Pietro Micca di Manzotti-Chiti e Aida di Giuseppe Verdi per le numerose 

tourmée (dal Teatro Goldoni di Venezia al Teatro dell’Opera de Il Cairo), sono da segnalare le regie de Il 

circo delle meraviglie in diverse edizioni dal 1998, de La favola di Gelindo con Gianduja servo dei Magi e 

della favola musicale Blu Ribes e Wimpy di Eva Mesturino. 

È autore di opere teatrali originali (La casa del nonno; Alcesti con Pierpaolo Fornaro dalle opere di Ted 

Hughes e Sylvia Plath; Ragazzi alla guerra di Troia - il Musical dall’Iliade di Omero) e di elaborazioni e 

adattamenti da opere letterarie (Una baruffa barocca da Murtola e Marino; Giubbe rosse da Eugenio 

Montale; Le menzogne della notte, dal romanzo di Gesualdo Bufalino; La settima porta, da I sette contro 

Tebe di Eschilo; Jonathan, il volo della libertà dal romanzo di Richard Bach; Mondo Snoopy, un piccolo musical 

ispirato ai Peanuts di Charles M. Schulz; L’asino d’oro in Musical da Apuleio e il De bello gallico in collaborazione 

con Gian Mesturino. 

Nel 1991 ha fondato e diretto per dieci anni il Laboratorio dello Spettacolo di Tortona e dal 2000 al 2005 

quello di Cossato. Nel 2007 ha ottenuto il premio VignaleTeatro, nel 2016 il premio Pinerolo per la Danza  

Dal luglio 2008 a luglio 2012 è stato direttore artistico del settore teatrale dell’Istituzione Musicateatro di 

Moncalieri. 

 


